
† Domenica 30 Maggio ORE 08,00 Malloru Maria 

SS. Trinità, solennità ORE 09,15 Fam. Concas- Giordi- Zuncheddu 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

Battesimi: Serra Francesco e Serra Nicola 

Lunedì 31 Maggio ORE 17,30  Santo Rosario 

Visitazione della B.V. M., festa ORE 18,00 Pisu Antonio 

Martedì 1 Giugno ORE 17,30  Santo Rosario 

S. Giustino, martire, memoria   ORE 18,00 Pisu Luigina 

Mercoledì 2 Giugno ORE 17,30  Santo Rosario 

Feria della IX settimana ORE 18,00 Aledda Vanda (30°g.) 

Giovedì 3 Giugno  ORE 17,30  Santo Rosario 

Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri, memoria   ORE 18,00 Perra Efisia (1°Ann.) 

Venerdì 4 Giugno                 ORE 17,30  Santo Rosario 

Feria della IX settimana  ORE 18,00 Monni Maria (1° Ann.) 

Sabato 5 Giugno Santa Barbara 

 ORE 18,00 Processione 

S. Bonifacio, vescovo e martire,memoria ORE 19,00 S. Messa in S. Barbara 

† Domenica 6 Giugno Corpus Domini 

SS. Corpo e Sangue di Cristo, solennità ORE 08,00 Ringraziamento 

 
ORE 09,15 S. Barbara 

 ORE 10,30 Corpus Domini - Per il Popolo 

Santissima Trinità                                             30 Maggio  2021 
(Lez. Fest. : Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; Mt 28,16-20) 

 

La distanza colmata da Dio stesso 
 

 L’esperienza di fede d’Israele prima e di Gesù poi, non s’è mai 

preoccupata di “spiegare” Dio: egli è stato riconosciuto nei gesti che ha 

compiuto. Sempre imprevedibili quei gesti: potrà forse darci pane da mangia-

re? Si chiede scettico Israele nel deserto. E sempre gesti di vicinanza e di co-

munione: quale Dio è stato così vicino? Interroga pure i tempi antichi, propo-

ne il Deuteronomio. 

 Un Dio che si compiace di abitare tra gli uomini, che ne ricerca la 

compagnia, ne condivide il cammino non sempre lineare. Si udì mai cosa si-

mile a questa? Chiede stupito Mosè al suo popolo. Crolla  quell’immaginario 

religioso costruito sulla distanza della divinità, distanza da colmare solo con 

appositi gesti. La distanza, infatti, è colmata da Dio stesso. 

 Un Dio che si sceglie un popolo di appartenenza che non ha alcun tito-

lo di vanto: la più piccola tra le nazioni. 

 Un Dio  che per dire di sé non ha altro modo se non il riferirsi a gente 

del popolo che si era scelto: il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe. 

 Un Dio che parla al suo popolo come un uomo con un altro uomo. 

 Un Dio che assume la condizione stessa del suo popolo fino a diventa-

re uno di loro nel Figlio Gesù.  

 Un Dio che restituisce fiducia persino a chi non riesce a ricambiare se 

non con l’incredulità: quando lo videro, si prostrarono. Essi, però, dubitarono. 

 Un Dio che attesta di essere con noi tutti i giorni. Una presenza mai 

intermittente: lo aveva già attestato al re Davide: sono stato con te dovunque 

sei andato. 

 Un Dio che continuamente prende l’iniziativa e fa il primo passo: si 

avvicinò. 

 Un Dio che accetta persino il dramma del rifiuto del suo amore sconfi-

nato. E nondimeno rilancia la possibilità di stabilire alleanza. 

 Un Dio che si nutre di relazione: con voi … fino alla fine del mondo. 

Anche quando noi non dovessimo essere con lui. A salvarci, infatti, non è 

anzitutto qualcuno che è per noi ma con noi. Un Dio che non ci ritiene stranie-

ri ma familiari, addirittura figli.     

 Prima di andarsene Gesù dirà di aver compiuto tra noi tutto quanto ha 

Settimana dal 30 Maggio al 6 Giugno 2021 



visto fare dal Padre. E cosa ha visto fare nella relazione tra Padre, Figlio e Spirito santo 

se non il rispetto reciproco, una tenerezza da condividere, il rifiuto dello spirito di domi-

nio, la pratica di un’accoglienza della diversità senza pretesa di omologazione, l’uscita da 

una logica di autosufficienza per dare spazio all’altro? 

 Quando lascerà i suoi, il Signore Gesù li costituirà prolungamento della rivelazio-

ne di quel volto. Cos’altro vorrà dire quel battezzare se non introdurre, immergere 

nell’esperienza di un amore come quello che egli stesso ha incarnato tra noi? Segnarsi 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo significa strappare i nostri giorni alla 

casualità e alla disperazione per riconoscere che anche allora qualcuno continua a offrire 

sé stesso per noi e a ridare fiducia. 

 Grande il compito che Gesù affida ai suoi. Creare occasioni dove la diversità sia 

riconosciuta e valorizzata proprio come nella Trinità. Non è un caso che non siamo bat-

tezzati nel nome di un Dio generico, ma nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

santo. Nel nome di una relazione che non viene mai meno.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…..Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 

Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. (Mt 

28,16-20) 

 
 

PREGHIERA ALLA SS. TRINITA' 
 
 

 Io vi adoro, o Dio in tre persone, io mi umilio innanzi alla vostra 

maestà. Voi solo siete l'Essere, la via, la bellezza, la bontà. 

Io vi glorifico, vi lodo, vi ringrazio, vi amo, benché io sia del tut-

to incapace ed indegno, in unione con il vostro caro Figlio Gesù 

Cristo, nostro Salvatore e nostro Padre, nella misericordia del 

suo Cuore e per i suoi meriti infiniti. Io voglio servirvi, piacervi, 

obbedirvi ed amarvi sempre, con Maria Immacolata, Madre di 

Dio e Madre nostra, amando altresì ed aiutando il mio prossimo 

per vostro amore. 

Donatemi il vostro Santo Spirito che m'illumini, mi corregga e 

mi guidi nella via dei vostri comandamenti, e nella vera perfezio-

ne, aspettando la beatitudine del cielo, dove noi vi glorifichere-

mo sempre. Così sia. 


